
GIOVEDÌ 
17 NOVEMBRE 1983 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO 

Longo, spinto da Goria, 
cade nei bacini di crisi 
e chiede aiuto a Craxi 
È stato inviato a Palazzo Chigi un rabberciato disegno di leg
ge - Gli ultimi contrasti sull'inserimento del settore dell'auto 

ROMA — Ma c'è qualcosa ÒU 
cui i ministri economici e fi
nanziari siano d'accordo? Il 
litigio è ormai quotidiano. 
L'ultima occasione è data dal 
disegno di legge sul bacini di 
crisi, presentato a suo tempo 
come 11 fiore all'occhiello del 
programma economico di 
Craxl. Ci hanno lavorato per 
mesi 1 ministri dell'Indu
stria, del Lavoro e delle Par
tecipazioni statali con 11 solo 
risultato di togliere acqua al
lo stelo e far appassire 11 fio
re. Ed ecco il ministro del Te
soro, Goria, che propone pa-
ticamente dì gettare tutto 
nel secchio della spazzatura. 

Solo che II provvedimento 
ha trovato un padrino nel 
ministro del Bilancio, Lon
go, che con questi temi non 
c'entra per nulla, ma ha avu
to da Craxi 11 mandato di sal
vare 11 salvabile e per esau
dirlo si avventura nelle più 
stravaganti acrobazie. L'al
tro giorno ha convocato un 
vertice interministeriale. 
Goria l'ha disertato, ma ha 
mandato una lettera in cui 
prende le distanze dal mec
canismo degli incentivi (non 
serve a far crescere 11 volume 
degli investimenti, distrae 
risorse da altre aree, aggra-
via la finanza pubblica: que
ste le obiezioni) e conclude 
che c'è bisogno di -un con
fronto diretto tra forze poli
tiche, non esauribile all'in
terno del gabinetto». Ma nel-

Pietro Longo 

Giovanni Goria 

lo stesso vertice sono emerse 
n u c e divergenze tra i mini
stri, a cominciare dall'inseri
mento del settore auto e, 
quindi, di Torino, in aggiun
ta alle aree già individuate di 
Genova, Napoli e Sardegna. 

Longo ha fatto, finta di 
non vedere. Ha rabberciato 
un disegno di legge, ha scrit
to una lettera e Inviato il tut
to a Craxi: «Ho adempiuto al 
mandato da te affidatomi». 
Certo, alcuni «punti di vista» 
sono «ancora da concordare», 
ma per 11 ministro del Bilan
cio e l'ora di chiudere barac
ca e burattini. Goria solleva 
«obiezioni non lievi», ma 
Longo le considera strumen
tali. «Le aree di crisi — so
stiene — sono individuate 
con rigore». Ancora: «Il siste
ma misto, inteso a ridurre 
posti di lavoro in determina
ti comparti e ad incentivarne 
l'offerta compensativa in al
tri settori, è conforme alle li
nee di iniziativa di politica e-
conomica fissate nel pro
gramma». Quindi, il Consi
glio del ministri decida su 
queste basi. Come dire che 
può anche diventare materia 
per una spaccatura nella 
maggioranza. Ma, intanto, 
come osserva Militello, il go
verno continua a latitare 
non solo sui concreti Inter
venti nelle situazioni d'e
mergenza, ma anche in me
rito alle strategìe industriali 
e occupazionali. 

// drenaggio fiscale 
va restituito, dice 
il PCI. E Garavini 
rivendica garanzie 
ROMA — L'allarme lanciato 
da Sergio Garavini sugli sgravi 
fiscali per il 1984 ha colpito nel 
segno. Il segretario della CGIL 
l'altro giorno aveva denunciato 
come nel bilancio dello Stato 
per il 1984 non e previsto il re
cupero del drenaggio fiscale e 
che se questo recupero venisse 
eluso ì lavoratori perderebbero 
7-8 mila miliardi. Una preoccu
pazione «giusta e legittima» per 
il senatore Sergio Pollastrelli, 
responsabile del PCI nella 
commissione Finanze e Tesoro. 

Di qui, la richiesta al governo 
di chiarire e confermare ciò che 
la legge prevede, e cioè che «il 
ministro delle Finanze deve e-
mettere un decreto entro il 10 

dicembre 1984 per adeguare al 
tasso d'inflazione 1984 le detra
zioni soggettive d'imposta dei 
lavoratori». Secondo l'esponen
te comunista «è fuori di ogni 
dubbio che i lavoratori nel me
se di dicembre '84 debbono re
cuperare il drenaggio fiscale 
dello stesso anno, che te impre
se debbono conguagliare sem
pre a dicembre le maggiori rite
nute fiscali effettuate nell'84: 
poiché il versamento dell'Era
rio delle ritenute effettuate a 
dicembre '84 si verificherà a 
gennaio '85, pare che, anche a 
seguito di concordi autorevoli 
conferme al riguardo, le conse
guenze finanziarie dovrebbero 

tradursi in un onere di bilancio 
a carico dell'esercizio '85». 

Osservazioni di questo segno 
sono state riprese da Garavini: 
•E vero, ma nel bilancio '84 do
vrebbe esserne comunque pre
visto l'effetto finanziario, men-
t re sembra che ciò non sia stato 
considerato. E per noi si tratta 
di un fatto importante su cui 
vogliamo chiarezza, perché 
rappresenta la garanzia che 1' 
accordo raggiunto con il gover
no sia applicato». 

Intanto, s'amplia il dibattito 
all'interno del sindacato in vi
sta della verifica di fine anno. 
Benvenuto, alla conferenza di 
organizzazione della UILM, ha 
rilanciato l'idea di differenziare 
subito il valore degli scatti di 
contingenza. Il Consiglio gene
rale della FIM-CISL ha propo
sto un contratto unico per l'in
dustria e ha sostenuto che, an
ziché riaprire la discussione 
sulla struttura delia scala mobi
le, si potrebbe fare in modo che 
le categorie con dinamiche sa
lariali superiori al tasso d'infla
zione potrebbero percepire me
no contingenza come in un si
stema di vasi comunicanti. 

// governo ha bloccato 
il dibattito 
sul regime dei suoli 
Protesta del PCI 
ROMA — Il governo ha impe
dito la discussione sulle propo
ste di legge sui suoli. Ieri, infat
ti, al Senato si è aperto il dibat
tito sulle proposte di legge del 
PCI sul nuovo regime dei suoli 
e sulla riforma delle procedure 
edilizie e del PLI. La discussio
ne è stata subito sospesa e rin
viata al 15 dicembre perché il 
governo ha chiesto di soprasse
dere in attesa che esso possa 
aggiungere alle proposte di leg
ge di iniziativa parlamentare 
un suo disegno di legge sui 
prezzi degli espropri. I senatori 
comunisti hanno aderito alla ri
chiesta di rinvio per oggettive 

regioni regolamentari. Ma han
no nello stesso tempo fatto os
servare che: 

1 ) la commissione non può a-
spettare in eterno un governo 
inadempiente e ritardatario. 
Pertanto il 16 dicembre viene 
considerata una data ultima 
dopo la quale si deve procedere 
a termini di regolamento, alia 
discussione delle proposte di 
legge parlsmentari. 

2) I comunisti annunciano 
fin da egei che il governo com
metterebbe un grave errore se 
presentasse, anziché unfl nuova 
legge sul regime dei suoli, un 

' disegno limitato al prezzo degli 

espropri e riferito ai criteri del
la cosiddetta legge di Napoli. 
Nel secondo caso si avrebbe un 
provvedimento che non riem
pie il vuoto provocato dalla 
messa in mora della legge 10 da 
parte della Corte costituziona
le. che si ancora a principi vec
chi di cento anni e cancella tut
ta la moderna legislazione ur
banistica che impone ai Comu
ni per il perfezionamento degli 
espropri fin qui effettuati «sal
vo conguaglio» l'esborso di una 
cifra che l'INU ha calcolato in 
8.000 miliardi (l'equivalente 
delle entrate previste per il 
condono edilizio). 

3) Per i senatori comunisti il 
compito che la commissione ha 
davanti a sé è quello di definire 
una nuova legge organica sul 
regime dei suoli che si intreccia 
inevitabilmente con le proce
dure edilizie, vrlta a rendere 
più agile e snella la program
mazione urbanistica. 

La commissione accogliendo 
la proposta del PCI, ha deciso 
dì ascoltare i rappresentanti di 
INU: INARC, Italia Nostra, 
ANCI. e UPI. ANIACAP e del
le cooperative d'abitazione. 

Al Senato la finanziaria 
ROMA — «La manovra di poli
tica economica del governo non 
porterà alla riduzione del disa
vanzo pubblico. Non è dunque 
il caso di parlare né di rigore né 
di sviluppo perché non ci sono 
né l'uno né l'altro. C'è soltanto 
la stanca continuazione di una 
politica, o meglio di una non 
politica, che ha già portato ad 
un punto assai preoccupante le 
finanze dello Stato»: questi giu
dizi sono contenuti nelle venti
sei cartelle che condensano la 
relazione di minoranza preten
tata ieri dai senatori comunisti 
alla legge finanziaria e al bilan
cio dello Stato per il 1984. 

Il documento — firmato da 
Napoleone Colajanni e Nino 
Calice — analizza minuziosa
mente tutti i punti della mano
vra governativa ricavandone un 
giudizio di iniquità e inefficacia 
per proporre, quindi, un'altra 
manovra di bilancio che assu
me come fondamentali due o-
biettivi: un sensibile rallenta
mento dell'inflazione; il miglio
ramento dei tassi di occupazio
ne e del volume degli investi
menti. 

Il punto di partenza dell'ana
lisi restano gli ultimi tre anni di 
gestione governativa dell'eco
nomia: una politica che «con 
singolare originalità è riuscita 
ad essere insieme espansiva (a-
limentando con il disavanzo la 
domanda) e recessiva (scorag
giando con gli alti tassi di inte
resse gli investimenti)». In so
stanza, l'Italia è riuscita a man
tenere insieme disoccupazione 
e inflazione. 

Il governo — anche questo 
governo — sembra aver assun
to come unico obiettivo la ridu
zione del disavanzo proponen
do, però, una manovra che è 
contemporaneamente «vellei
taria e fonte di confusione». Co
lajanni e Calice hanno ripercor-

PCI: in nove punti 
le controproposte 
Prodotto lordo reale 
(% su periodo precedente) 
Produzione industriale 
(var. % su periodo precedente) 
Prezzi al consumo 
(var. % su periodo corrispondente) 
Tasso di sconto 

Ita 

- 1.7 

- 3 , 1 

16,0 
17,0 

Usa 

2.4 

4.2 

3,3 
8.5 

Ger 

1.1 

1.6 

2.9 
4.0 

Giap 

0.9 

1.4 

2.2 
5.5 

Fra 

0.2 

0.4 

9,0 
9.5 

G.B. 

- 0 . 5 

0.4 

4.4 
9.5 

so una per una tutte le cifre e 
tutti i dati offerti dal governo 
con la legge finanziaria moti
vando il «carattere fittizio» del
l'operazione. 

Ed infatti: 1) la riserva dell'I-
LOR all'erario è pura e sempli
ce cosmesi contabile; 2) le ali
quote di imposta sui titoli ati
pici sono già state ridotte per 
cui il gettito va modificato in 
diminuzione; 3) nessuna ipotesi 
è possibile fare per il gettito del 
condono edilizio; 4) il conteni
mento al 60 per cento dei tra
sferimenti ai Comuni è un altro 
maquillage: si sposta soltanto 
al prossimo anno un obbligo di 
spese; 5) gli stanziamenti per il 
fondo trasporti sono insuffi
cienti e poiché i trasporti urba
ni non possono fermarsi il fon
do dovrà essere aumentato; 6) il 
disavanzo dell'INPS è sottova

lutato; 7) la riduzione di spesa 
sanitaria è del tutto casuale, 
non giustificata né documenta
ta in alcun modo; 8) l'ipotesi di 
riduzione della spesa per gli in
teressi sui titoli del debito pub
blico confonde i desideri con le 
previsioni; 9) il rientro in Teso
reria dei depositi bancari è già 
stato promesso altre volte, ma 
l'operazione non è mai andata 
in porto. 

Il risultato di questo lungo 
elenco è questo: il disavanzo 
delio Stato si attesterà in realtà 
attorno ai 105-110 mila miliar
di di lire. Per portare il deficit a 
90 mila miliardi occorrerebbe 
una manovra di importo supe
riore ai 31 mila miliardi, men
tre il governo, in verità, ha va
rato un'operazione reale pari a 
10-15 mila miliardi. E come se 
ciò non bastasse «i documenti e 

i testi legislativi presentati in 
Parlamento sono dominati dal
la confusione e dall'improvvi
sazione». 

La relazione del PCI pone a 
questo punto due interrogativi: 
se non si sia varcato ormai il 
limite della credibilità; se sia 
possibile identificare i respon
sabili diretti di tanta sciatteria. 
Alcune ipotesi: la ragioneria ge
nerale dello Stato? I gabinetti 
dei ministri? I ministri in per
sona? Gli uffici economici del 
pentapartito? O la presidenza 
del Consiglio? 

Il rischio è ora che l'intera 
politica economica si riduca al
l'intervento sul costo del lavoro 
e alla politica monetaria. I co
munisti non discutono la neces
sità di una politica dei redditi, 
cioè di una riduzione equa delle 
indicizzazioni di tutti i redditi. 
Ma i fatti dicono un'altra cosa: 

riducendola politica dei redditi 
soltanto al controllo del costo 
del lavoro dipendente. Se tutto 
si ridurrà a questo, perderà di 
credibilità la politica diretta a 
recuperare competitività inter
nazionale e diventerà «più at
traente la tentazione di aumen
tare la competitività attraverso 
la svalutazione della moneta». 

I senatori comunisti non BÌ 
sono limitati ad una critica — 
anche se serrata e puntuale — 
della manovra di governo, ma 
con la relazione propongono un 
disegno complessivo di inter
vento per ridurre il disavanzo, 
intervenire sull'economia reale 
agendo sulle leve della spesa (e 
dei suoi meccanismi) e dell'en
trata. L'arco dell'intervento do
vrebbe essere triennale e do
vrebbe comprendere l'adozione 
di una manovra di finanza 
straordinaria la cui «natura de
ve essere definita con cura» del
l'ordine di seimila miliardi (1 
punto percentuale sul prodotto 
interno lordo). 

A proposito di entrate, i se
natori comunisti pongono «con 
tutta la cautela e la prudenza 
necessarie» la questione di 
giungere alla tassazione dei ti
toli di Stato di futura emissio
ne. Finanza straordinaria e 
BOT esclusi, la proposta è di 
aumentare di novemila miliar
di le entrate previste dal gover
no per il 1984 correggendo alcu
ne stime, agendo sul recupero 
delle evasioni e delle erosioni 
fiscali, modificando il calcolo 
dei contributi sanitari. Lo sboc
co di questa operazione sulle 
spese e sulle entrate è un nuovo 
e reale impulso agli investi
menti (agricoltura, mercato del 
lavoro, politica industriale, 
Mezzogiorno, trasporti,.opere 
pubbliche, giovani). 

Giuseppe F. Marinella 

Tra Craxi e Ciampi la pace è fatta 
Il presidente del Consiglio ha incontrato a Montecitorio il governatore della Banca d'Italia - Nuova emis
sione di certificati del tesoro a 4 e 7 anni, per 4 mila miliardi - Il ministro Visentini: ridurre i tassi 

ROMA — Tra Craxi e Ciampi la 
•pace» è fatta? Ieri mattina, in una 
pausa del dibattito alla Camera sui 
missili, il presidente del Consiglio 
ha ricevuto a Montecitorio il gover
natore della Banca d'Italia. I l col
loquio è durato pochi minuti , g iu
sto il tempo per arrivare ad u n 
chiarimento dopo le accese polemi
che delle scorse sett imane. Si era 
sparsa voce che l'incontro avesse 
all'ordine del giorno questioni mol
to concrete (fra le quali un'even
tuale svalutazione della lira della 
quale si parla ormai da più tempo, 
anche se viene data per probabile 
soltanto a primavera). Ma palazzo 
Chigi ha escluso ogni altro oggetto 
di discussione. E Craxi ha definito 
il collodio «cordialissimo». 

Ma sé certi rapporti personali si 
rasserenano, non vengono fugate 
le ombre sull'economia. Né taccio
no le voci sulla probabile svaluta

zione. Ieri, Luigi Spaventa, parlan
do alla s tampa estera ha detto che 
u n riall ineamento della lira nel lo 
SME è inevitabile. La sola alterna
tiva, poco realistica, sarebbe quella 
ai rendere più competitive le nostre 
esportazioni con u n a sensibile ri
duzione dei costi e dei salari, nomi 
nali e reali. Non sono ancora m a t u 
ri i tempi tecnici della svalutazio
ne, occorrerà attendere che il mar
co si rafforzi. In ogni caso, non si 
può pensare ad una «svalutazione 
competitiva» — ha aggiunto Spa
venta — perché «una volta che la 
lira ha aderito allo SME è bene che 
vi resti». Né s i può continuare a di
fendere la nostra moneta con alti 
tassi di interesse interni, ciò crea 
u n effetto a valanga sull'indebita
mento pubblico e «giustifica u n a 
battuta ascoltata alla FIAT: per 
guadagnare occorre puntare s u 
BOT e robot». 

Anche il ministro Visentini ha 
parlato ieri di riduzione dei tassi 
su i titoli di stato. L'occasione pro
pizia — così l'ha definita — per ri
durli — potrà venire dal l 'aumento 
dell ' impósta gravante su l depositi 
bancari. Infatti, il provvedimento 
potrebbe concorrere, s ia pure m o 
destamente alla riduzione dell'one
re gravante sul bilancio dello s tato 
per il pagamento degli interessi». 
Di qui, più spazio ad u n a riduzione 
dei tassi. 

Non si muove in questo s tesso 
senso . l 'u l t ima emissione di titoli 
pubblici annunciata ieri. Il rendi
mento dei titoli poliennali emessi , 
varia, infatti dal 18,40 al 19,50%. 
Un segnale , dunque, che ci sono po
che speranze di riduzione. Quelli e-
messi ieri sono certificati di credito 
del tesoro a cedola variabile, a 4 e 7 
anni per u n Importo mass imo, ri

spettivamente, di 1.500 e 2.500 mi
liardi di lire. I nuovi tìtoli hanno 
godimento primo dicembre '83; il 
tasso della prima cedola, pagabile 
il primo g iugno '84 è pari all'8,75% 
per i CCT quadriennali, con u n 
rendimento annuo per il primo se 
mestre, di circa II 18,40%: per i CCT 
settennali , il tasso della prima ce
dola semestrale è del 9,25% con u n 
rendimento annuo per il primo se 
mestre, di circa il 19,50%. 

E* vero che questa nuova emis 
sione di titoli a lunga scadenza ser
ve a rendere m e n o «esplosivo» un 
debito pubblico finanziato preva
lentemente con titoli a breve sca
denza. L'allungamento dei tempi è 
senza dubbio u n a delle strade per 
alleggerire gli oneri e i titoli polien
nali debbono essere appetibili per 
poter sostituire quelli semestrali o 
annuali . Tuttavia, anche per que
sta strada, i tassi restano alti. 

CONSOB e titoli atipici: nodi al pettine 
Nomine vicine, ma non emerge una proposta autorevole - Il PCI chiede alla Camera il ripristino della Visen
tini: imposta del 25% sui redditi dei Fondi - Emendamento per le società che speculano in BOT 

ROMA — Le posizioni dei 
ministri socialisti e de sem
bra si stiano ravvicinando 
sulle nomine alla CONSOB, 
nel senso di deciderle subito, 
senza attendere le conclusio
ni dell'indagine parlamenta
re. L'indagine riprende ve
nerdì. La proposta di un de 
(Bianchi di Lavagna) di com
missariare la CONSOB, col
legando così esplicitamente 
le conclusioni dell'indagine 
alle nomine, non trova per 
ora consensi. 

La prossima scadenza di 
uno dei tre commissari — 
Bruno Pazzi, che ha assunto 
le funzioni di presidente — 
viene citata come motivo di 

urgenza, adducendo il peri
colo di un vuoto operativo 
che in realtà sarebbe mode
sto: nelle attuali condizioni 
la CONSOB non può fare 
molto per cambiare la situa
zione del mercato finanzia
rio e delle Borse in particola
re. Dietro le dichiarazioni 
prò e contro le nomine ur
genti si nasconde, cioè, la so
lita questione: se la Commis
sione per le società e la Borsa 
debba essere autorevole, cioè 
migliorare la disciplina del 
mercato, oppure restare 
spettatrice. 

I nomi che circolano van
no visti in questa luce- L'ulti
mo in ordine di tempo, quel

lo del capo dei superispettorl 
fiscali Salaria, è indicativo 
nel senso della ricerca di un 
arbitro dei conflitti di inte
ressi piuttosto che di una 
personalità destinata ad af
fermare una «indipendenza» 
che nemmeno i più navigati 
ministri sembrano decisi a 
mantenere. 

II ministro delle Finanze, 
Visentini, si presenterà oggi 
alla Camera per difendere i 
compromessi introdotti nel 
suo stesso decreto sui titoli 
atipici, in particolare sulla 
imposizione fiscale sul red
dito tratto dagli investimenti 
tramite i fondi comuni. È no
to che da quella parte vengo

no le sfide più pesanti alla 
CONSOB. Il ministro, d'inte
sa con la maggioranza, ha 
deciso di opporsi a qualsiasi 
emendamento col pretesto 
che un eventuale ritorno del
la legge al Senato farebbe 
scadere i termini di conver
sione (30 novembre) ciò che 
non sembra esatto, mancan
do ancora dieci giorni alla 
scadenza. 

Per tacitare i parlamenta
ri, Visentini promette una 
«circolare interpretativa», 
persino una nuova legge per 
alcune questioni evidente
mente insolute. I deputati 
del PCI hanno presentato un 
emendamento per ripristi

nare il testo del decreto Vi
sentini laddove prevedeva 1' 
imposta del 25% sul reddito 
dei titoli di Fondi Italiani e 11 
30% su quelli di diritto este
ro. Un altro emendamento 
prevede che gii interessi del 
titoli pubblici acquistati da 
enti giuridici (società, enti e-
conomici pubblici) siano Im
putati al reddito di queste so 
cietà per i fini fiscali ponen
do fine alla frode che consi
ste nel contrarre debiti fittizi 
portando il costo (interesse 
passivo) al costi e comprarci 
BOT finora esentasse. La 
proposta comunista riguar
da gli «enti giuridici», non le 
persone, ed ha lo scopo di eli
minare le frodi. 

// testo 
da oggi 
alVesame 
delVaula 
ROMA — Da oggi pomeriggio 
la legge finanziaria e il bilancio 
dello Stato per il 1984 saranno 
al vaglio dell'aula. Le votazioni 
inizieranno martedì mattina e 
dovrebbero concludersi — do
po sette sedute — giovedì sera 
(comunque, non oltre martedì 
29). 

IL DEFICIT — Il primo arti
colo fissa in 92 mila 940 miliar
di il limite massimo del saldo 
netto da finanziare per il 1984 
(la cifra è riferita al bilancio di 
competenza e non di cassa). 

GLI INVESTIMENTI — Il 
Fondo per gli investimenti e 1' 
occupazione (FIO) è dotato di 
appena 9 mila 400 miliardi di 
cui 6 mila già preordinati alle 
partecipazioni statali per ripìa- ' 
nare i loro debiti. 

LE IMPOSTE — La parte 
della legge finanziaria dedicata 
alle entrate è stata alleggerita 
di 4 articoli (lo stralcio ha ri
guardato gli articoli 6 ,7 ,8 e 9). 
Per il reste, è prevista la proro
ga al prossimo anno e al 1985 
delle tasse di circolazione paga
te nel 1983; l'autotassazione Ir-
pef, Irpeg e Ilor nella misura 
del 92 per cento è prorogata al 
1934; fino al 31 dicembre del 
prossimo anno l'imposta locale 
sui redditi (Ilor) continua ad 
essere applicata con l'aliquota 
unica del 15 per cento. 

Non è stato stralciato dalla 
legge finanziaria — nonostante 
le pressioni della DC — l'arti
colo che prevede l'autodenun
cia dei redditi esenti da impo
ste per poter usufruire «di de
trazioni o agevolazioni di qual
siasi natura o di assegni e in
dennità o di prestazioni socio
sanitarie». In sostanza, bisogna 
denunciare le rendite derivanti 
dal possesso di titoli pubblici 
per non pagare, per esempio, i 
ticket. 

GLI ENTI LOCALI — Ecco 
un'altra contrastata parte della 
legge finanziaria che ha genera
to liti pubbliche fra i ministri. 
Mancano quasi tremila miliar
di per assicurare ai Comuni i 
trasferimenti del 1983 maggio
rati del 10 per cento (cioè dell' 
inflazione programmata per il 
prossimo anno). 

LE ASSUNZIONI — Il bloc
co delle assunzioni nella pub
blica amministrazione conti
nuerà anche nel prossimo anno. 
Farà eccezione la copertura dei 
posti resisi vacanti per cessa
zioni di servizio posteriori al 31 
dicembre del 1983. Altre esclu
sioni del divieto sono previste 
per il rinnovo degli incarichi 
temporanei: per le assunzioni 
stagionali e per i posti messi a 
concorso quest'anno o negli an
ni precedenti per i quali sia sta
ta formata la graduatoria entro 
il 31 dicembre 1983. 

LA PREVIDENZA — Su 
questa materia (e in particolare 
sugli assegni familiari) la mag
gioranza in commissione si è 
clamorosamente spaccata. Con 
la legge finanziaria è abolito il 
punto unico di contingenza per 
i pensionati: le indicizzazioni 
saranno rapportate ai redditi, 
(in misura del 100% al 75% del 
costo della vita). Gli aumenti 
dovuti all'aggancio della dina
mica salariale diventano, da 
annuali, triennali. 

LA SANITÀ — Gli articoli 
stralciati sono cinque (22, 24, 
27,30.31). Tranne le nonne che 
stabiliscono l'entità del fondo 
sanitario (34 mila miliardi fl 
prossimo anno), il resto nulla 
ha a che vedere con la legge fi
nanziaria e potrebbe essere tra
sferito in altri provvedimenti. 
Ma il governo si è opposto allo 
stralcio complessivo. Fra le al
tre disposizioni ricordiamo il 
divieto ad eseguire prestazioni 
diagnostiche ad alto costo 
(TAC, ecografia, radioimmuno-
logia, ortopanoramiche) fuori 
delle strutture pubbliche. 

LE TARIFFE — Le poste e 
le ferrovie sono autorizzate ad 
aumentare le tariffe dei servizi 
per «equilibrare le gestioni». 

Ducato.Marengo ero.-* 
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un risparmio, rispettivamente, fino a 3.000.000. 2.200.000. 1.700.000. 
1.500.000. Occorre semplicemente possedere i normali requisiti ri
chiesti da Sava. Se questa offerta %i pare incredibile, non avete che da 
chiedere conferma alia più vicina Succursale o Concessionaria Fiat 


